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SICUREZZA E PREVENZIONE
Campagna europea “Ambienti di lavoro sani e sicuri”

I vincitori del Premio buone prassi di manutenzione sicura
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La campagna europea “Ambienti d lavo-
ro sani e sicuri” e il premio buone prassi 

manutenzione sicura, ormai chiusi, hanno 
puntato a incoraggiare un approccio strut-
turato alla manutenzione. Un processo che 
investe tutte le aree della sicurezza e della 
salute, dalla pianificazione, alla valutazione 
dei rischi, al coinvolgimento dei lavoratori al 
controllo. L’Agenzia europea per la sicurezza 
e la salute sul lavoro (EU-OSHA) ha istituito 
questo riconoscimento europeo per le buone 
prassi nel campo della sicurezza e della salu-
te sul lavoro proprio per premiare le aziende o 
le organizzazioni che si sono distinte con con-
tributi eccezionali e innovativi e promuovere, 
attraverso questi esempi, un approccio ge-

stionale integrato alla manutenzione sicura.
 Il concorso ha riguardato organizzazioni con 
meno di cento lavoratori e con cento o più 
lavoratori. Ai partecipanti è stato chiesto di 
presentare un intervento che apportasse 
chiaramente un miglioramento delle con-
dizioni di lavoro; che promuovesse un ap-
proccio alla manutenzione basato sulla ge-
stione dei rischi; che eliminasse il rischio o 
lo prevenisse alla fonte; che prevedesse un 
approccio partecipativo tra datori di lavoro 
e lavoratori.
 I settori interessati dal premio sono stati 
nove: software, macchine, Usl, energia, ser-
vizi, trasporti, ricerca e sviluppo, edilizia, for-
mazione.
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Andor: La salute dei lavoratori resta 
una priorità anche con la crisi

“Nell’attuale clima economico, in cui 
molti europei si trovano a far fron-

te a un carico di lavoro maggiore e le orga-
nizzazioni tentano di fare di più con meno 
risorse, la Campagna europea “Ambienti di 
lavoro sani e sicuri” da la possibilità di dif-
fondere il messaggio per cui anche in perio-
di difficili la sicurezza dei lavoratori non può 
essere messa in discussione e deve rima-
nere una priorità assoluta. I vincoli fiscali e 
la difficile situazione dei mercati del lavoro 
non devono far dimenticare una verità più 
grande, vale a dire che un posto di lavoro 
sano e sicuro è anche un bene per l’azien-
da”. Con queste parole il Commissario eu-
ropeo per l’Occupazione, gli affari sociali e 
l’inclusione László Andor è intervenuto al 
Vertice organizzato dall’Agenzia europea 
per la sicurezza e la salute sul lavoro che si 
è tenuto, in novembre, a Bilbao.

 Un evento che ha segnato la conclusione 
della Campagna biennale sulla manuten-
zione sicura “Ambienti di lavoro sani e si-
curi” e ha riunito esperti e policy maker 
europei per discutere dei risultati dell’ini-
ziativa, confrontarsi sulle buone pratiche e 

analizzare le strategie future volte alla pro-
mozione della salute e della sicurezza sui 
posti di lavoro.

 La manutenzione viene svolta in tutti i set-
tori industriali e rientra fra i compiti quo-
tidiani della maggior parte dei lavoratori, 
non soltanto dei tecnici e degli ingegneri. 
La manutenzione di attrezzature, impianti, 
edifici o mezzi di trasporto rappresenta un 
processo fondamentale per preservare la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, ma allo 
stesso tempo comporta un’attività perico-
losa: secondo le ultime stime dell’Eurostat, 
in Europa, circa il 15-20% degli infortuni e 
il 10-15% delle morti sul lavoro sono col-
legate ad operazioni di manutenzione. In 
particolare, i dati mostrano che fra il 2005 
e il 2006, l’incidenza delle operazioni di ma-
nutenzione sul totale degli infortuni è stata 
pari al 20% in Belgio, al 18-19% in Finlan-
dia, al 14-17 % in Spagna e al 10-14 % in 
Italia. I lavoratori impegnati nelle attività di 
manutenzione possono essere soggetti a 
disturbi muscolo-scheletrici, nonché con-
trarre malattie della pelle e respiratorie 
dovute al contatto con sostanze pericolose 
e patologie causate dall’esposizione a rischi 
biologici. Inoltre, gli addetti alla manuten-
zione sono esposti a numerosi rischi di in-
fortunio, fra cui le cadute e gli urti.

 “La Campagna di informazione e sensibi-
lizzazione “Ambienti di lavoro sani e sicuri” 
ha permesso di raggiungere milioni di lavo-
ratori europei direttamente nei posti di la-
voro e nella loro lingua”, ha dichiarato il di-
rettore dell’EU-OSHA Christa Sedlatschek, 
aggiungendo: “Dal lancio nell’aprile 2010, 
la Campagna ha mobilitato circa diecimila 
persone attraverso oltre trecento incontri 
con i partner nazionali, sessioni informati-
ve e attività di sensibilizzazione, tutte con lo 
scopo di mettere in primo piano l’importan-
za della manutenzione sicura”.

 Un’adeguata manutenzione e, di conse-
guenza, una migliore gestione della salute 
e sicurezza sul lavoro, comporta dei bene-
fici economici significativi anche per i dato-
ri di lavoro. Secondo una ricerca condotta 

Fonte: ILO
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Segue da pagina 2 dall’Associazione internazionale di sicurez-
za sociale (Issa), il rapporto costi-benefici 
degli investimenti nella prevenzione sareb-
be di uno a 2,2. Il costo della formazione è, 
infatti, minimo rispetto ai costi legati alla 
riabilitazione e all’assenteismo.

 L’importanza di promuovere una reale cul-
tura della prevenzione in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro è stata il fulcro del 
messaggio lanciato dal XIX Congresso mon-
diale per la sicurezza e la salute sul lavo-
ro, organizzato da Ilo, Issa e ministero del 
Lavoro turco, che si è svolto a Istanbul nel 
mese di settembre. Il rapporto dell’Ilo “Ten-
denze globali e sfide in materia di sicurezza 
e salute sul lavoro”, presentato in occasio-
ne del Congresso, denuncia che fra il 2003 
e il 2008 il numero totale di incidenti e ma-
lattie professionali è aumentato: in media 
si registrano 6.300 morti al giorno legate al 

lavoro e circa 317 milioni di lavoratori vitti-
me di incidenti sul lavoro ogni anno.

 “La recessione economica mondiale influi-
sce in modo significativo sulle condizioni di 
lavoro - si legge nel rapporto – e la maggio-
re intensità del lavoro dovuta alla necessi-
tà di preservare la produttività dell’impre-
sa può portare a una riduzione del tempo 
dedicato alla prevenzione, rendendo meno 
efficaci i sistemi di gestione della sicurezza 
e della salute sul lavoro”. In particolare, i 
programmi di manutenzione degli impian-
ti industriali rischiano di essere sottoposti 
a dei tagli di bilancio con conseguente au-
mento del rischio di incidenti e una man-
canza di investimenti in nuove attrezzature. 
“Ciò implica che i lavoratori continueranno 
a lavorare con installazioni, attrezzature e 
strumenti più vecchi e più pericolosi”, so-
stiene il rapporto Ilo.

Campagna europea sulla manutenzione sicura  Ambienti 
di lavoro sani e sicuri . Un bene per te. Un bene per l’azienda

AMBIENTI DI LAVORO SANI E SICURI
UN BENE PER TE. UN BENE PER L’AZIENDA.

http://hw.osha.europa.eu

TE-30-10-280-IT-P
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Undici i soggetti premiati in nove settori diversi

I settori interessati dal Premio per le buone pratiche nella manutenzione istituito nell’ambito 
della Campagna europea “Ambienti di lavoro sani e sicuri” sono nove. Per ciascun settore 

hanno ricevuto il riconoscimento diverse aziende.

Continua a pagina 5

SOWTWARE
Sono state presentate diverse buone pratiche da 
parte di numerose aziende. Tra queste può essere 
citata, ad esempio, la Ineos Manufacturing Italia 
spa che ha messo a punto da alcuni anni un siste-
ma informatizzato su base Access per permettere 
a chiunque, nei luoghi di lavoro, attraverso i per-
sonal computer aziendali, di segnalare situazioni 
potenziali o contingenti di pericolo. Spesso, nei 
luoghi di lavoro, vengono osservate, infatti, dai 
lavoratori situazioni di potenziale rischio per la 
sicurezza, ma non sempre i lavoratori stessi han-
no i mezzi per poter segnalare queste situazioni e 
porle all’attenzione dei livelli manageriali, al fine 
della loro gestione. Il Sistema brevettato si occu-
pa di mandare una email ai responsabili aziendali 
e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(Rls), in modo che possano essere messe in atto 
con efficacia e puntualità azioni correttive o pre-
ventive. Il sistema informatizzato ha permesso di 
aumentare le segnalazioni annue del 500%, cioè 
da circa 40 a 200 l’anno. Questo ha facilitato l’atti-
vità di Valutazione dei rischi e ha incrementato il 
numero di azioni di Sicurezza sul campo, anche di 
manutenzione preventiva.

energia
La Divisione generazione ed Energy management di Enel si 
è impegnata a realizzare un progetto denominato “Azione di 
maggior supporto”. L’iniziativa ha coinvolto apertamente i la-
voratori delle imprese appaltatrici con lo scopo di sensibiliz-
zare il personale delle stesse sulla sicurezza propria e altrui 
e sulla necessità dell’adozione in ogni momento di compor-
tamenti sicuri e di procedure e provvedimenti per operare in 
sicurezza. Incoraggianti sono stati i risultati in merito alla ri-
duzione dei livelli di infortuni: da 24 infortuni (di cui sette gra-
vi e due mortali) nel biennio 2007-2008 a sette infortuni (zero 
gravi e zero mortali) nel biennio 2009-2010. Il progetto mira, 
inoltre, a sostenere il cambiamento culturale verso l’esecu-
zione in sicurezza dei lavori affidati alle imprese nel rispetto 
delle norme comportamentali e delle disposizioni di legge.

ricerca e Sviluppo
Per il settore RICERCA E SVILUPPO l’Enea ha predisposto una pianificazione del controllo e la manu-
tenzione secondo le disposizioni di legge su un territorio di circa 98 ettari che comprende 150 edifici: 
alcuni di essi sono realizzati con componenti strutturali contenenti amianto. Il progetto denominato “La 
mappatura figurata” ha previsto, con l’ausilio degli strumenti informatici, la progettazione di uno sche-
ma figurativo, di semplice lettura, da associare alle planimetrie degli edifici nella mappa generale, in 
modo che si possa individuare con immediatezza qual è lo stato di attuazione complessivo del Piano 
delle manutenzioni: in particolare, dove è presente il rischio, dove è necessario programmare interventi 
a breve, medio, lungo termine; che tipo di interventi effettuare; le quantità di materiali da bonificare. 
Inoltre, la rappresentazione grafica semplificata consente al lettore inesperto in materia di comprende-
re immediatamente l’informazione. E’ stato inoltre definito uno schema di permesso di lavoro che serve 
al Responsabile per il controllo per autorizzare preventivamente gli interventi.

“ Sostenere il cambiamento 
culturale verso l’esecuzione 

in sicurezza dei lavori ”
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macchine
La Sanofi Aventis ha trovato una soluzione originale 
per la verifica periodica, con cadenza decennale, di 
integrità della caldaia di stabilimento, come da di-
rettiva 97/23/CE PED e DM 329/04. La verifica pe-
riodica di integrità prevede un’ispezione visiva e una 
prova idraulica delle diverse camere, tra le quali il 
corpo cilindrico. Il corpo cilindrico caldaia è difficil-
mente accessibile per la presenza di elementi strut-
turali per scambio termico, lamierini e per le ridotte 
dimensioni dei portelli d’accesso posti ai due lati op-
posti del corpo stesso. E’ stato predisposto un team 
di lavoro in collaborazione con la ditta appaltatrice, 
con la quale sono state identificate le misure di pre-
venzione e protezione necessarie. Dopo un’analisi di 
mercato sulle tecnologie disponibili per il recupero 
in caso di emergenza, dalla quale è emerso che tut-
ti i dispositivi di recupero in commercio non erano 
applicabili al caso specifico, si è  proceduto alla pro-
gettazione di un nuovo dispositivo di recupero in col-
laborazione con la ditta specializzata. Grazie al lavo-
ro del team è stato progettato un nuovo dispositivo 
costituito da un attacco alle caviglie con nastri tessili 
e fibbie e verricello di recupero con adeguato anco-
raggio. Il nuovo dispositivo di protezione individuale 
ha di fatto ridotto il rischio legato al recupero dell’o-
peratore in caso di emergenza. Per quanto riguarda 
il rischio chimico e le radiazioni ottiche artificiali, è 
stata acquistata e utilizzata un’innovativa maschera 
per saldatura con schermo a Led e sistema di pres-
surizzazione positiva, con aria filtrata. Per quanto 
concerne, invece, i rischi legati al lavoro in spazio 
confinato è stata programmata l’assistenza costante 
di due operatori adibiti al monitoraggio e, nel caso, 
al recupero dell’operatore adibito alla rimozione dei 
lamierini nel corpo caldaia. La possibilità di forma-
zione di atmosfere anossiche è stata monitorata in 

continuo con l’utilizzo di analizzatori portatili d’os-
sigeno. Infine, è stata redatta una procedura opera-
tiva per la rimozione dei lamierini del corpo caldaia 
in modo da garantire la costante presenza di una su-
perficie regolare e continua sulla quale l’operatore 
sarebbe potuto scivolare durante l’operazione di re-
cupero nel caso di emergenza. Tutte le informazioni 
e le modalità di gestione del lavoro e delle eventuali 
situazioni di emergenza sono state raccolte e for-
malizzate in apposita procedura redatta in collabo-
razione con la ditta appaltatrice. Prima di procedere 
all’esecuzione del lavoro, è stato elargito un training 
specifico con simulazione preliminare della proce-
dura di lavoro e sui dispositivi di protezione a tutto 
il personale coinvolto. Il coinvolgimento attivo della 
ditta appaltatrice, con conseguente incremento del-
la cultura della sicurezza, rappresenta per lo stabi-
limento un grande risultato. Inoltre, la creatività di-
mostrata nella realizzazione di una soluzione fuori 
dagli schemi ha messo in evidenza la sensibilità del 
personale interno nei confronti della sicurezza.
Sempre nello stesso settore, anche la Fulgar spa 
ha realizzato per le operazioni di manutenzione or-
dinaria, che rappresentano circa il 30% del totale 
in frequenza e gravità del fenomeno infortunistico, 
una Check-list. Questa ha fatto in modo che la ve-
rifica del rispetto degli obblighi di igiene e sicurez-
za sia il punto centrale e iniziale di ogni operazione 
di manutenzione macchine. Lo scopo finale è stato 
quello di rendere la sicurezza sul lavoro una buo-
na abitudine, soprattutto mentale. Tra i risultati più 
importanti, è possibile evidenziare la riduzione del 
fenomeno infortunistico, la riduzione dei costi di 
manutenzione, il miglioramento delle condizioni la-
vorative, la partecipazione attiva dei lavoratori, che 
ha, dunque, dato vita a una migliore manutenzione.

Trasporti
Il gruppo Ferrovie dello Stato si è attivato nel promuovere 
una soluzione denominata “Totem” e basata sulla diffusio-
ne capillare di tutte le informazioni di Salute e sicurezza sul 
lavoro e pubblicazione di tutta la documentazione ufficiale 
emessa da Rfi. Stabilire una modalità interattiva di diffusio-
ne delle informazioni di salute e sicurezza sul lavoro presso i 
luoghi di lavoro attraverso uno strumento permanentemen-
te attivo è stato l’obiettivo prioritario.

edilizia
Il gruppo Tarkett spa viene premiato per il progetto 
denominato “Sistema di gestione: World class ma-
nufacturing”. L’iniziativa si è basata sull’adozione del 
sistema di gestione “World Class Manufacturing” per 
creare una organizzazione con sensibilità, coscienza e 
performance di sicurezza di classe mondiale.
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usl
Particolare importanza riveste il tema della pu-
litura in ceramica per la riduzione del rischio 
da silice libera cristallina.  L’esposizione a sili-
ce libera cristallina, il cui potenziale cancero-
geno è stato recentemente rivalutato dalla Iarc 
(International agency for research on cancer), 
continua ad essere presente negli ambienti di 
lavoro dove si producono piastrelle in ceramica. 
Uno specifico gruppo di lavoro misto, formato da 
operatori dei Servizi di prevenzione e sicurezza 
negli ambienti di lavoro (Spsal) delle Aziende 

Usl di Modena e Reggio 
Emilia, da tecnici mes-
si a disposizione dal 
mondo delle imprese 
ceramiche (attraverso 
la loro organizzazione 
Confindustria Cerami-
ca), delle aziende di 
produzione di macchi-
ne per ceramica (an-
che in questo caso at-
traverso l’Associazione 
- Acimac) e da rappre-
sentanti delle orga-
nizzazioni sindacali ha 
predisposto una se-
rie di schede di buone 
prassi per la riduzione 
del rischio da espo-
sizione a silice libera 
cristallina nel compar-
to. Tra queste buone 
pratiche, trasversale 
a tutto il comparto, è 
inserita quella relati-
va alla Pulitura dalle 
polveri, che può essere 
intesa come manuten-
zione sicura sia di tipo 
preventivo/proattivo 

nelle situazioni di progettazione e istallazione di 
nuovi impianti sia di tipo correttivo/reattivo nel 
caso di macchine e impianti già istallati e in fun-
zione. Tra i risultati incoraggianti, vale la pena 
di sottolineare la  riduzione dei livelli espositivi 
alle polveri contenenti silice e, in prospettiva, la 
riduzione delle patologie correlate (polmonari 

ed extrapolmonari). Il fattore di maggior succes-
so è legato al modello di intervento che ha visto 
coinvolte le aziende (sia ceramiche che quelle di 
produzione di macchine e impianti), i sindacati 
e gli organi di controllo rappresentate dai Spsal 
delle Usl: il tutto coordinato all’interno del Net-
work italiano silice (Nis). Anche nella realizza-
zione delle misure sono stati coinvolti diversi 
soggetti: Rls, consulenti, lavoratori e preposti 
attraverso specifiche iniziative formative.
Sempre nello stesso settore è possibile cita-
re il progetto del Servizio di prevenzione igie-
ne e sicurezza negli Ambienti di lavoro (Spisal) 
dell’Ulss di  Vicenza “Tra terra e cielo”. Il que-
stionario e il manuale che completano il proget-
to hanno lo scopo di diffondere la cultura della 
sicurezza nelle aziende, anche in relazione ai 
rischi rilevati con maggior frequenza nel terri-
torio di competenza. Attraverso una ricerca con-
dotta nella Ulss sono stati analizzati gli infortuni 
con prima prognosi di almeno 20 giorni, accaduti 
dal 1992 al 2009: le cadute in piano rappresenta-
no tra questi il 14% degli eventi, ai quali si deve 
aggiungere un ulteriore 22% dovuto a cadute 
dall’alto. In merito alla cadute in piano, la lette-
ratura internazionale riporta percentuali anco-
ra maggiori e indica che i settori di attività e le 
circostanze di accadimento sono i più disparati; 
inoltre, la causa iniziale, cioè la perdita di equi-
librio, è dovuta alla combinazione di più fattori: 
strutturali, organizzativi, individuali. Si è, dun-
que, pensato di fornire un questionario e delle 
indicazioni applicabili che permettano l’analisi 
dei problemi da risolvere per prevenire le per-
dite di equilibrio e le cadute, o almeno per limi-
tare la gravità delle lesioni. La parte finale delle 
indicazioni riguarda due rischi rilevanti connes-
si agli interventi manutentivi, che determinano 
frequentemente infortuni mortali o gravi come 
le cadute dall’alto (da tetti, da attrezzature, dal-
le scale portatili) e la manutenzione con macchi-
ne in movimento. Tra i risultati più promettenti, 
sicuramente è possibile notare il coinvolgimen-
to di quanti sono interessati alle diverse pro-
blematiche della prevenzione e in questi anni 
hanno collaborato alla diffusione della cultura 
della sicurezza nelle aziende e la semplicità di 
applicazione degli interventi proposti.

“ Tra 
i risultati 

più promettenti, 
la diffusione 

della cultura 
della sicurezza 
nelle aziende 
e la semplicità 

degli interventi 
proposti”
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“ Una buona 
formazione dei 
lavoratori avrà 

come esito una buona 
manutenzione 

e, dunque, 
una riduzione 
degli incidenti 
sul lavoro ”

formazione
Nel settore FORMAZIONE, che rappresenta uno degli aspetti qualificanti della 
prevenzione, l’Associazione Aifos ha messo a punto un corso che si rivolge ai la-
voratori in generale, con particolare attenzione alla piccola e media impresa e 
artigianale, nonché ai subappaltatori, che svolgono, in esclusiva, attività di ma-
nutenzione in forma di appalto e servizi periodici e costanti nel tempo. Il pericolo 
ricorrente nella manutenzione è la scarsa formazione dei lavoratori. Il rischio è 
anche dovuto alla scarsa conoscenza di semplici azioni e operazioni che l’azione 
formativa si propone di colmare. Una buona formazione dei lavoratori avrà come 
esito una buona manutenzione, con la conseguente riduzione degli incidenti sul 
lavoro. Lo strumento messo a disposizione delle imprese consente l’immediata 
applicazione e realizzazione dei corsi di formazione per i lavoratori. Il modello 
del corso, programma da svilupparsi in tutte le sue parti con slide e linee guida, 
ne consente un’azione efficace poiché vi è una continua interazione tra i soggetti 
partecipanti alla formazione. Lo strumento viene messo a disposizione dei su-
bappaltatori affinché il proprio personale sia adeguatamente formato per le atti-
vità di manutenzione.

servizi
Per il settore SERVIZI Assosistema  (l’Associazione del sistema 
industriale integrato di beni e servizi tessili e medici affini, un 
settore che quotidianamente eroga servizi e prodotti a oltre due 
milioni di persone in Italia) si è distinta per l’approccio alla cul-
tura della sicurezza sul lavoro fondato sul dialogo sociale e sugli 
aspetti, spesso tralasciati, legati alla corretta manutenzione dei 
Dispositivi di protezione individuale (Dpi). Il progetto è stato de-
nominato: Linee guida rivolte alle aziende al fine della corretta 
somministrazione e manutenzione dei Dpi. Il lavoratore che in-
dossa Dpi in ottimo stato, infatti, vede ridursi notevolmente i rischi 
all’apparato respiratorio e legati a infezioni e malattie cutanee. Il 
coinvolgimento del lavoratore è stato realizzato anche mediante 
segnalazioni circa l’effettiva capacità protettiva del dispositivo 
fornito (ad esempio con la verifica circa la persistente fluorescen-
za delle bande o l’assenza di segnali di usura sul capo).


